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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
T _ T\f* eia e inizio di svolgimento fi» che evitino il ricorso al I l'attività del comitato t 

' L d UVj delle modalità per lo sciogli- confronto militare ma anche \ co scientifico si trova, i 

Il premier sudafricano si tratterrà in Israele per 5 giorni 

IL RAZZISTA VORSTER 
IN VISITA A TEL AVIV 
CHIEDE ARMI A RABIN 

La polizia israeliana annuncia l'arresto di 16 guerriglieri di Al 

Fatah - Un'agenzia egiziana informa che l'università di Tripoli è 

stata chiusa dopo violenti scontri - Colloquio di Sadat con Tito 

La visita nel Senegal 

Il presidente 
Senghor riceve 
la .> delegazione 

del PCI a Dakar 
Il compagno Dario Valori ha giudicato 
molto positivamente gli incontri in corso 

TEL AVIV, 9 
Il primo ministro del regi

me razzista sudafricano, John 
Vorster è giunto stanotte in 
Israele per una visita uffi-

, ciale di 5 giorni, nel corso 
della quale verrà discussa la 
possibilità di forniture israe
liane al regime di Pretoria. 
Oggi stesso Vorster ha avuto 
una intensa serie di colloqui 
con Rabin e gli altri dirigenti 
di Tel Aviv. 

Il Sudafrica è attualmente 
sottoposto ad un provvedi
mento di embargo sulle for
niture militari, da parte del-
l'ONU in quanto pratica a 
livello istituzionale la segre
gazione razziale. Fino ad og
gi Vorster ha ricevuto mas
sicci rifornimenti, comprese 
tecnologie avanzate per l'ar
ricchimento dell'uranio e tec
nici atomici, dalla RFT, da
gli USA, dalla Francia e dal
la Gran Bretagna. Secondo 
fonti sudafricane oggi Preto
ria avrebbe difficoltà di ri
fornimento in seguito alla si
tuazione determinatasi in 
Africa australe. Da qui la 
ricerca di nuove fonti. In real
tà Pretoria sta cercando di 
accrescere le sue importazio
ni di materiale beilico. Pro
prio la settimana scorsa, in
fatti, il parlamento di Città 
del Capo ha votato un au
mento delle spese militari di 
ben il 42 per cento, portando 
la voce difesa ad oltre il 17 
per cento dell'intero bilancio 
statale per il 1976. 

Con la visita in Israele mol
to probabilmente Vorster si 
propone di accrescere le sue 
importazioni dagli Stati Uni
ti, ed eventualmente da altri 
paesi capitalistici, per via in
diretta. La richiesta del Sud
africa ad Israele è infatti 
quella di una licenza di pro
duzione dei modernissimi cac
cia Kfir, progettati in Israele 
sulla base dei francesi Afira-
ge ed equipaggiati con moto
ri americani del tipo di quelli 
montati 6iii Pìiantom. L'indu
stria israeliana che non è in 
grado d'esportare caccia Kfir, 
è invece in grado di acqui
stare motori Phantom dagli 
americani e poi passarli al 
Sudafrica razzista. 

Il governo di Tel Aviv ha 
mostrato nei giorni scorsi un 
certo imbarazzo a ricevere il 
capo del regime razzista mes
so al bando dalle Nazioni Uni
te. La visita avrebbe dovuto 
essere segreta, ma sono tra
pelate indiscrezioni, così i 
portavoce ufficiali hanno par
lato di visita privata ai luo
ghi santi in occasione delle 
festività pasquali. Sono stati 
poi gli stessi sudafricani a 
vanificare le cautele lingui
stiche di Tel Aviv e a par
lare di « visita ufficiale » an
nunciando anche che Vorster 
sarebbe stato «ospite del pri
mo ministro Rabin ». I rap
porti tra Israele e Sudafrica. 
al di là d'un imbarazzo di 
facciata, sono molto buoni e 
l'anno scorso le relazioni di
plomatiche sono state portate 
dal livello di delegazione a 
quello di ambasciata. Israele 
si era astenuta in passato 
dal compiere un passo cosi 
impegnativo nel timore di 
pregiudicare ì propri rappor
ti con l'Africa nera, ma dopo 
che tutti i paesi africani ave
vano rotto le relazioni in se
guito alla guerra del kippur, 
Tel Aviv ha superato ogni 
remora diplomatica. I sud
africani . come rileva 11 Ti
mes. «sottolineano frequente
mente le somiglianze tra sio
nismo e ideologia afrikaner ». 

La polizia israeliana ha re
so noto oggi di avere arre
stato 16 palestinesi apparte
nenti ad Al Fatah originari 
di Gerusalemme, Ramallah e 
Nablus che stavano parcheg
giando una macchina imbot
tita di esplosivo nel centro 
di Gerusalemme. Gli arresti 
sono avvenuti nello scorso 
mese di marzo, ma la poli
zia ne ha dato notizia so!o 
oggL 

• • * 
IL CAIRO. 9 

L'università libica di Tripo
li è stata chiusa in seguito 
a manifestazioni studentesche 
nelle quali sono rimasti feri
ti 250 giovani. Lo ha reso 
noto l'agenzia egiziana MEN 
con un dispaccio da Tunisi. 

I disordini, secondo l'agen
zia, sono avvenuti mercoledì. 
34 ore dopo che Gheddafi 
« aveva proclamato il lancio 
di una rivoluzione popolare 
nelle università libiche» 

II giorno successiva riferi
sce l'agenzia egiziana, il pri
mo ministro Jallud si recò 
all'università di Tripoli dove 
fece un discorso di tre ore 
« pieno di minacce contro gli 
elementi controrivoluzionari » 
fra gli studenti. L'agenzia 
prosegue quindi affermando 
che «elementi estranei infil
tratisi tra gli studenti » han
no cominciato a scandire slo
gan contro le istituzioni uni
versitarie dando così inizio 
a duri scontri durati sei ore. 

• • • 
BEIRUT. 9 

Proseguono nel Libano 1 
contatti tra rappresentanti 
delle varie forze politiche al 
fine di assicurare le condi
zioni per la convocazione del 
parlamento prevista per do
mani. Parlando a nome del 
blocco delle forze patriotti
che. Kamal Jumblat, ha di
chiarato che i rappresentanti 
del blocco sono fermamente 
decisi a cooperare per il man
tenimento cfella tregua in tut
to Il territorio del Libano. 
favorevole alla riunione del 
parlamento si è detto anche 
il capo del!* destra falangi
sta Pierre Gemayel che in 

una dichiarazione a L'orient 
Le jour, ha detto che ><è ne
cessario procedere alla ele
zione di un nuovo presiden
te, ed entro breve tempo per 
non lasciare nel paese un 
vuoto costituzionale ». 

Di dimissioni dì Frangié 
ha parlato l'inviato speciale 
del presidente americano 
Ford, Dean Brown, che ha 
incontrato due volte l'attua
le capo dello Stato. Brown 
ha detto che è lo stesso Fran
gié a rendersi conto che il 
governo americano propende 
per le sue dimissioni. Dean 
Brown ha anche incontrato 
Jumblat il quale ha definito 
« molto buono » il colloquio. 

• * * 
BRIONI, 9 

Il presidente egiziano Sa
dat ed il maresciallo Tito 
hanno avuto oggi un lungo 
colloquio 

Sulle conversazioni viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo. Dai brindisi di ieri 
però appare una sostanziale 
affinità di vedute sul pro
blema dei non allineati, che 
costituisce il centro dei col
loqui. Tito aveva affermato 
che « in una situazione in cui 
le forze imperialiste e rea
zionarie tentano con ogni 
mezzo di frenare le giustifi
cate aspirazioni dei popoli 
verso uno sviluppo indipen
dente e libero, i paesi non 
allineati devono impegnarsi di 
più ». Tito si è augurato che 
il prossimo vertice di Colom
bo formuli « nuove proposte 
concrete » per la salvaguar
dia della pace ed in parti
colare per una rapida solu
zione della crisi nel Medio 
Oriente. 

BETLEMME — Soldati Israeliani in assetto di guerra pattu
gliano le strade di Betlemme. Qui come in tutta la Cisgior-
dania occupata si vota il 12 aprile per le elezioni dei consigli 
municipali. 

Si è dimesso il segretario genera le dell 'UDR 

Parigi: cresce il malessere 
nel partito gollista 

Giscard continua a perdere quota nell'indice di fiducia dell'eletto
rato - La pesante situazione economica - In agitazione le università 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Il segretario generale del
l'UDR (Partito gaullista) An
dré Bord ha rassegnato que
st'oggi le dimissioni davanti 
all'esecutivo del partito. ET 
rimasto in carica appena nove 
mesi. Il nuovo segretario ge
nerale sarà eletto dal Consi
glio nazionale il prossimo 24 
aprile: si fanno i nomi degli 
ex ministri Chalandon e 
Guena. 

Le dimissioni di André 
Bord sono state messe in rap
porto da alcuni giornali pa
rigini col malessere che re
gna nelle file gaulliste dopo le 
elezioni cantonali. In effetti, 
se la nomina di Chirac a 
coordinatore della maggioran
za ha ridato a certuni l'illu
sione che i gaullisti erano 
ridiventati una forza decisiva 
dell'azione governativa, in 
realtà, questa nomina ha !e 

I nodi che il presidente 
delia Repubblica e il suo pri
mo ministro debbono scioglie
re per recuperare il terreno 
perduto continuano del resto 
ad aggrovigliarsi. Giorni fa 
il ministro delle Finanze Four-
cade annunciava che la ri
presa economica era ormai 
lanciatissima e che la Fran
cia avrebbe avuto quest'anno 
un tasso di crescita deìl'8-9 
per cento. Ma ieri il presi
dente del CNPF (la confin-
dustria francese) -ha gettato 
un po' d'acqua sui bollori 
primaverili di Fourcade: la 
ripresa economica è certa, 
egli ha detto, ma è ancora 
fragile e irregolare e non toc
ca tutti i settori produttivi 
del paese. Le conseguenze: 
il rilancio delle assunzioni 
deve farsi con prudenza e 
soprattutto esige il contagocce 
la politica salariale. Sinda
cati e lavoratori debbono ren
dersi conto che «a chiedere 

gato ancor più strettamente t troppo si rischia di rompere 
il primo ministro al presi- j la ripresa». 
dente della Repubblica: e poi
ché è la politica di questo 
ultimo, in definitiva, che è 
stata contestata dall'elettora
to. i gaullisti si rendono conto 
che senza una maggiore auto
nomia rischiano una più se
vera condanna alle prossime 
elezioni municipali, per non 
parlare di quelle legislative 
del 1978. 

Un altro motivo di males
sere è venuto dal sondaggio 

di opinione pubblica pubbli
cato due giorni fa da a France 
Soire *.: Giscard d'Estaing ha | 
perduto 5 punti e Chirac 6 j 
nell'indice di fiducia dellelet- j 
torato francese e l'uno e l'ai- i 
tra si trovano ora al di sotto 
del 50 per cento. E* opinione 
diffusa che se elezioni legisla
tive avessero luogo in queste | 
momento l'opposizione trion- ; 
ferebbe senza difficoltà col ' 
53 per cento dei voti. ' 

I settori dove la ripresa 
è quasi nulla sono numerosi 
(quello tessile, per esempio. 
dovè il gigante delle fibre 
artificiali Rhone Poulenc mi
naccia 4 mila licenziamenti) 
e d'altro canto è facile par
lare di ripresa con una certa 

Ucciso un soldato 
greco-cipriota 

NICOSIA. 9 
Un soldato greco-cipriota, il 

19enne Andreas Sofocleus. è 
stato ucciso dai soldati tur
chi. nel corso di una spara
toria lungo la « linea verde » 
che divide in due la capi
tale di-Cipro. Si tratta del 
primo grave incidente nell'i
sola da un anno a questa 
parte. 

demagogia ma è più difficile 
essere credibili quando poi 
questa ripresa non si traduce 
né in un miglioramento sala
riale, né in una sostanziale di
minuzione del numero dei di
soccupati. 

Un altro grave motivo di 
inquietudine per il governo 
viene dalle università. La tre
gua delle feste pasquali (che 
qui sono state anticipate) non 
ha ovviamente calmato l'agi
tazione. Ora, con la ripresa 
dei corsi, appaiono un po' 
dovunque i segni di una ten
sione che potrebbe preludere 
a una imminente esplosione. 

Ieri, nel corso di manife
stazioni a Clermont Ferrand. 
a Rennes. ad Aix, a Parigi 
si sono verificati incidenti ab
bastanza seri tra studenti e 
polizia. Domani deve riunirsi 
ad Amiens il comitato di 
coordinamento delle organiz
zazioni studentesche per de
cidere due giornate nazionali 
d'azione per il 14 e 15 aprile. 

i E intanto sono bloccate to-
I talmente o parzialmente le 

università già dette e quelle 
di Brest. Poitiers. Montpellier, 
Lille. Tolosa. Nanterre. 

L'obiettivo delle lotte, come 
: dicevamo, è di costringere il 

governo a rivedere la nuova 
legge di riforma del secondo 
biennio che. secondo gli stu
denti. porta ad un'intollera
bile selezione prevedendo in 
pratica la « professionalizza-
r.Tne degli studi universita
ri », cioè la loro dipendenza 
dai bisogni dell'apparato pro
duttivo francese. Gli studenti 
non ignorano che un gran 
numero di essi non potrà tro
vare una rollocazione profes
sionale alla fine degli studi 
e la presentazione di questa 
riforma come toccasana delle 
'oro preoccupazioni e quasi 
un affronto. 

Augusto Pancaldi 

DAKAR. 9. 
« Siamo venuti in Senegal 

su invito del presidente Sen
ghor e dell'Unione progìes^'-
sta senegalese per uno scam
bio di opinioni rivolto a fa-
\orire la reciproca conoaco.v 
za ». ha dichiarato a'.l'ANSA il 
senatore Dario Valor', che 
guida la delegazione del PCI 
composta dal senatore Fran
co Calamartirei e dalla com
pagna Nadia Spano, che sì 
trova a Dakar dal 6 arri le. 

Il compagno Valori ha ag
giunto che « come partito an-
ti-imperialista. anti-coloniali-
sta e anti-razzista, il PCI con
sidera di grande portata i 
problemi attuali dell'Africa e 
i cambiamenti e gli sv'lup-
pi in corso». «Partito di lot
ta. siamo però anche partito 
del dialogo, del confronto e 
della ricerca delle intese. Sia
mo stati perciò molto soddi
sfatti per lo spirito nel qua
le si è svolto il nostro incon
tro col presidente Senghor: 
un franco confronto che ncn 
he sorvolato gli elementi di 
differenziazione e non ha 
mancato di soffermarsi sul 
punti che possono essere og
getto di concordanza ». 

« Abbiamo trovato — ha pre
cisato Valori — grande inte
resse per la situazione italia
na, per la politica del no
stro partito, per le sue origi
nali elaborazioni in campo 
interno e internazionale; inol
tre non abbiamo mancato di 
affrontare questioni che pos
sono portare ad un migVora-
mento dei rapporti fra i na
stri due paesi anche nel qua
dro della convenzione dì 
Lomè ». 

« Ci è sembrato che gli 
amici senegalesi condiviJuno 
la nostra convinzione che la 
via da percorrere sia quella 
di una cooperazione che ren
da possibile un nuovo ordi
ne economico mondiale e con
solidi le prospettive della di
stensione. In questa prospet
tiva può realizzarsi lo svilup
po economico di ogni paese, 
può affermarsi la spinta al
l'indipendenza e possono es
sere liquidati gli ultimi resi
dui del razzismo e del neo co
lonialismo ». 

«Pensiamo — ha concluso 
Valori — che l'esperienza di 
questo tipo di contatti sia 
stata utile e che il colloquio 
iniziato possa proficuamente 
continuare ». 

La delegazione del PCI. che 
ha assistito ieri all'apertura 
della conferenza dei capi di 
Stato della « Comunità eco
nomica dell'Africa dell'ovest», 
si è recata oggi in visita a 
un comprensorio agricolo nei 
pressi di Dakar. Essa farà ri
torno in Italia sabato. 

Aperto i l congresso del PC belga 

Van Geyt: unire le masse 
per affrontare la crisi 

Dal nostro inviato 
GAND, 9. 

Il XXII Congresso del Par
tito comunista belga si è 
aperto oggi a Gand. la capi
tale delle Fiandre. Tema del 
congresso: « Unire le masse 
popolari per superare la 
crisi ». 

I lavori sono stati intro
dotti dalla relazione del pre
sidente del partito, coinna 
gno Louis Van Geyt Al "cn 
tro del rapporto, il legame 
fra le lotte rivendleative dei 
la classe operaia e dei lavo
ratori in difesa delle conqui
ste minacciate dalla crisi t la 
battaglia per profonde ri.'or-
me nelle strutture economi

che e politiche del paese. In 
questa battaglia — ecco il fi
lo coirti attore del rapporto — 
deve consolidarsi l'alleanza 
tra le forze progressiste, so
cialiste, comuniste e cattoli
che. capaci di proporsi, do
mani, come valida alternati
va per il governo del ^ r - e . 

n dibattito su questi temi 
si preannuncia assai vivace. 
Vi fanno da sfondo le gran
di lotte operaie che s: r.vìl'ip 
pano in tutto il Belano sotto 
la direzione del fronte sinda
cale unitario, di cui far.no 
parte le due grandi centrali 
socialista e cattolica, e la bat
taglia politica contro il cosid
detto « piano di austerità » 
del governo Tindemans, nella 
quale si determinano larghe 

convergenze tra social;si-.. co
munisti. e una pane del mo
vimento operaio cattolico. 

Il dibattito proseguirà do
mani e domenica. 

Al congresso sono presen
ti. in rappresentanza del PCI. 
i compagni Abdon Alinovi. 

della Direzione, e Roberto Viez-
zi. segretario del gruppo co
munista al Parlamento euro
peo. - Sono rappresentati i 
partiti comunisti e operai d; 
Bulgaria, Cile, Danimarca, 
RFT, RDT, Spagna, Finlan
dia, Francia, Grecia, Unghe
ria. Lu-Tsemburgo, Polonia, 
Romania, Cecoslovaccnia, 
URSS, Jugoslavia, Berlino 
ovest. 

Vera Vegetti 

Riuniti a Maputo 

i capi militari 

di Mozambico 

Tanzania e Zambia 
MAPUTO. 9 

I responsabili militari di 
Mozambico, Tanzania e Zam

bia sono riuniti nella capitale 
mozambicana per discutere i 
problemi militari che si pon
gono a tutti e tre i paesi di 
fronte alle minacce imperia
listiche sull'Africa australe. II 
presidente del Mozambico Sa-
mora Machel. ha dichiarato 
a questo proposito che biso
gna « impedire all'imperiaìi-
smo di trasformare i nostri 
territori in teste di ponte ». 
« Il sistema comune di dife
sa dovrà servire anche — ha 
aggiunto Samora Machel — 
a fare del Mozambico e del
la Tanzania basi per la ri
voluzione africana ». « A que
sto scopo — ha aggiunto — 
è necessario avere l'intera 
partecipazione del popolo». 

II ministro della difesa del 
Mozambico. Alberto Chiperi-
de. ha dichiarato per parte 
sua che nel corso della riu
nione « studieremo insieme 
non soltanto i problemi dei 
nostri tre paesi, ma anche il 
problema della liberazione 
della parte meridionale .del
l'Africa ». 

A Lusaka. capitale dello 
Zambia, è stato intanto an
nunciato per la fine della 
prossima settimana il con
gresso della frazione dell'ANC 
della Rhodesia che fa capo 
al vescovo Abel Muzorewa. 
Il congresso dovrebbe durare 
tre giorni e vi dovrebbero 
partecipare sia delegati del
l'interno che dell'emigrazio
ne. Secondo il Guardian di 
Londra, i sostenitori di Mu
zorewa considerano « mano
vre» quelle dei quattro pre
sidenti africani che appog
giano il Comitato di 18 mem
bri creato dai guerriglieri del
l'interno. Lo stesso giornale 
sostiene che il congresso è 
stato indetto per dimostrare 
che l'ala dell'ANC di Muzo
rewa è la più popolare in 
Zimbabwe. E riferisce che i 
quattro presidenti avrebbero 
detto a Muzorewa e ai suoi 
luogotenenti «che potranno 
essere riconosciuti e potran
no ristabilire contatti con i 
campi dei guerriglieri solo 
dopo che avranno definito le 
differenze tra loro e Joshua 
Nkomo». 

E' stato chiesto a De Martino 
se le elezioni, a questo punto, 
sono da considerarsi inevita
bili. Ed egli ha risposto: « A 
nostro avviso sono opportu
ne. Se siano inevitabili o no. 
non è una decisione — ha sog
giunto, ribadendo una posi
zione già nota da . tempo — 
che può riguardare un solo 
partito. In questa situazione 
è opportuno per tutti, a no
stro giudizio, anticipare le 
elezioni ». La crisi — è sta
to domandato — può aprirsi 
in Parlamento sui provvedi
menti economici? « Questo 
potrebbe anche darsi — ha 
risposto De Martino —, ma 
lo giudicheranno gli organi 
del nostro partito ». La Dire
zione del PSI è stata convo
cata per martedì prossimo, e 
fino a quel momento, dunque 
i socialisti non prenderanno 
nessuna deliberazione ufficia
le. Comunque. De Martino ha 
voluto ribadire già ieri la 
propria impostazione, favore
vole, ormai, alle elezioni anti
cipate. attraverso una linea 
metodologica che si potrebbe 
chiamare dello scioglimento 
consensuale delle Camere. • 

Dopo l'incontro con Zacca-
gnini, anche Biasini ha ri
lasciato un'ampia dichiara
zione. Egli ha preso atto che. 
dopo la sospensione dell'ini
ziativa La Malfa sui proble
mi economici, « né la propo
sta socialista di un governo 
di emergenza, né quella co
munista più attenuata, ma 
politicamente più qualificata 
della nostra — ha dettò il 
segretario del PRI — hanno 
avuto successo ». Biasini ha 
ricordato che adesso si par
la di un confronto parlamen
tare sui provvedimenti urgen
ti del governo e sulle linee 
di politica economica: il PRI 
è intenzionato a dare parere 
favorevole a quei provvedi
menti, ma esprimerà le sue 
valutazioni, però, sugli orien
tamenti generali del governo 
e delle forze politiche. « Inu
tile negare — ha detto an
cora Biasini — che in que
sto dibattito non potrà non 
essere presente, anche se di 
questo ci rammarichiamo, la 
critica mossa dal ministro 
del Tesoro alla Banca d'Ita
lia e un approfondito esame 
dì quest'ultimo grave aspet
to della crisi italiana » (in
somma, intorno alla polemica 
Colombo-Baffi — come vedre
mo anche più avanti — c'è 
ancora molta tensione, e la 
dichiarazione repubblicana è 
un preannuncio di battaglia 
nei confronti del ministro de 
del Tesoro). 

Saragat, per i socialdemo
cratici, si è limitato a ri
chiamarsi alle decisioni prese 
il giorno prima dalla segre
teria del PSDI. Dopo un in
contro a due con De Marti
no. egli ha detto infatti che 
il suo partito resta favore
vole a « opportuni commro-
messi » per evitare le elezio
ni anticipate. 

I « vertici » de a ripetizione 
(ultimo quello di ieri sera) 
hanno provocato, tra l'altro, 
una ventata di indiscrezioni e 
di ipotesi circa gli sviluppi 
della situazione. Le voci, ne
gli ultimi due giorni, sono 
state le più diverse. Qualcuno 
(fonti prevalentemente doro-
tee) ha parlato di dimissioni 
immediate del governo. Do
po gli incontri che Zaccagni-
ni ha avuto ieri, ha preso co
munque corpo la tesi del di
battito parlamentare. Ma 
quale dibattito? 

Una ipotesi sarebbe quella 
di mandare avanti il dibattito 
parlamentare sui provvedi
menti di carattere economico 
presentati dal governo. Moro 
si dimetterebbe dopo aver ri
cevuto un voto negativo, fa
cendo scattare in tal modo ì! 
meccanismo dello scioglimen
to anticipato. Sarebbe, que
sta. una via analoga a quella 
che fu seguita nella prima
vera del '72, quando si andò 
alle elezioni anticiapte in se-
vuito al voto di sfiducia del 
Senato al monocolore An-
dreotti. sostenuto solo da de 
e liberali. Un'altra ipotesi è 
quella di un dibattito gene
rale. sui temi politici ed eco
nomici. al termine del quale 
si giungerebbe comunque allo 
stesso risultato: voto di sfidu-

Breznev non 
parteciperà al 
congresso del 

PC cecoslovacco 
PRAGA. 9 

Nel corso di una conferen
za stampa. Zdenek Horen:. 
direttore del Rude Pravo or
gano del PC cecoslovacco ha 
confermato notizie ufficiose 
secondo le quali il segreta
rio del PCUS. Leonid Breznev 
non parteciperà al prossimo 
congresso del PCC. 

Horeni. comunque, non ha 
dato alcuna spiegazione per 
l'assenza del capo del parti
to comunista sovietico. Secon
do notizie diramate da Mo
sca Breznev, affaticato per i 
lavori del congresso del par
tito comunista sovietico che 
si sono svolti a marzo, ha 
deciso di prendersi un perio
do di riposo e di vacanze. 

Jerzy Powlowski 
condannato 
a 25 anni 

per spionaggio 
VARSAVIA, 9 

Jerzy Pawlowski, che è sta
to uno dei più grandi scher
midori polacchi e del mon
do, è stato condannato a 25 
anni di reclusione dal Tri
bunale militare di Varsavia 
che lo ha riconosciuto colpe
vole di spionaggio a favore 
di un imprecisato paese del
la NATO. 

Il grande Atleta, che ha 41 
anni venne arrestato nel 
1975. Ai giudici, il maggiore 
Pawlowski (era ufficiale di 
carriera) ha ammesso la pro
pria colpevolezza. 

eia e inizio di svolgimento 
delle modalità per lo sciogli 
mento. I socialisti — come sì 
è visto — pur non scartan
do queste ipotesi, manifesta
no u.ia preferenza per un ac
cordo generale tra i partiti 
sulla fina anticipata della le
gislatura. 

Ma come si inserisce, in 
questa situazione, il travaglio 
interno alla DC? 11 lungo 
« vertice » di ieri sera a Pa
lazzo Chigi, • terminato poco 
prima delle 23 senza alcun 
risultato, è lo specchio di una 
situazione non solo difficile, 
ma anche profondamente lo
gorata. Zaccagnini ha dichia
rato: « Abbiaìno fatto un esa
me abbastanza ampio di quel
le che sono state le posizioìii 
che sono emerse durante la 
mta esplorazione di oggi. Non 
è che abbiamo tratto ancora 
delle conclusioni; continuere
mo a rifletterci sopra ». Se-
condo lei — hanno domanda
to ì giornalisti al segretario 
de — questa legislatura quan
to dura? Ed egli ha risposto: 
« In questo momento non sa
prei dirglielo precisamente ». 
Moro sì è limitato ad annun
ciare che i dirigenti de sì riu
niranno nuovamente lunedì. 

L'eccezionale durata del 
« vertice » de di ieri testimo
nia con tutta evidenza sul 
fatto che vi è stato uno scon
tro. che tra le varie compo
nenti de non c'è affatto ac
cordo. Sembra che Piccoli, 
con la sua ben nota irruen
za. abbia caldeggiato la tesi 
delle dimissioni immediate di 
Moro. Con quale scopo? I do
nnei voglino giungere, forse, 
a un cambio della guardia a 
Palazzo Chigi? Fatto sta che 
il nulla di fatto di ieri sera 
dice anche che la tesi della 
crisi repentina del monocolo
re — comunque motivata —, 
se è stata proposta, non è 
però passata. 

Non si dimentichi, poi, che 
la DC non ha ancora rinno
vato le cariche dopo il suo 
XIII Congresso. Zaccagnini, 
in sostanza, è l'unico dirigen
te del partito investito di au
torità congressuale. Il CN 
democristiano si riunirà mer
coledì prossimo per nomina
re, tra l'altro, il presidente 
e la Direzione del partito. I 
giochi dei dorotei, dei fanfa-
niani e degli andreottiani 
debbono essere visti, dunque. 
anche nella prospettiva di 
questa scadenza. 

In margine agli incontri 
tra dirigenti de, si è diffu
sa anche la voce secondo cui 
Zaccagnini avrebbe discusso 
con De Martino l'eventualità 
di una riduzione dei tempi 
della campagna elettorale, con 
l'approvazione di una legge 
apposita, in modo da poter 
fissare le elezioni il 13 giu
gno. Con i tempi normali pre
visti dalle disposizioni oggi in 
vigore, la data delle elezioni. 
invece, non potrebbe essere 
stabilita se non per l'ultima 
domenica di giugno. 

COLOMBO Ieri m si è 
svolta a Palazzo Chigi una 
riunione interministeriale pre
sieduta da Moro per prepa
rare la risposta del governo 
ai sindacati. Erano presenti 
Andreotti. Donat Cattin e al
tri ministri. Mancava Colom
bo. Perché? 

Le polemiche sul ministro 
del Tesoro, come si è visto, 
sono ben lontane dall'essere 
esaurite. E ieri la Presidenza 
del Consiglio ha emesso ad
dirittura una nota di solida
rietà con Colombo. Eccone il 
testo, un testo intriso di in
volontaria ironia: « Il porta
voce di Palazzo Chigi, inter
rogato da un giornalista, a 
proposito della nuova richie
sta di dimissioni del ministro 
del Tesoro on. Emilio Colom
bo avanzata dall'oli. Giorgio 
Amendola, ha sottolineato 
che il ministro del Tesoro go
de la piena fiducia del presi
dente del Consiglio. L'on. Co
lombo — ha proseguito li por
tavoce di Palazzo Chigi — at
tende con impegno, in co
stante e cordiale collabora
zione con la Banca d'Italia. 
al suo difficile compito. La 
politica del tesoro st svolge 
nel quadro dell'azione gene
rate del governo, il quale ne 
ha collegialmente la respon
sabilità ». 

Colombo, dunque, sta in 
una sorta di Aventino. E gli 
altri ministri hanno detto, dal 
canto loro, che la lettera ai 
sindacati sarà pronta solo per 
la prossima settimana. 

Kissinger 
Uniti n.Cosa propongono, in 
pratica? Secondo i resoconti 
del « New York Times » sia 
ti segretario di Stato sia il 
suo principale collaboratore. 
anche se con accenti diversi. 
« offrirebbero » all'Urss di 
astenersi dall'interferire nei 
rapporti tra Mosca e le ca
pitali dell'Europa dell'est pre
tendendo in cambio la ali-
berta ». di opporst all'ingres
so dei comunisti nei governi 
di paesi come l'Italia, la 
Francia, la Spagna e altri. 
Kissinger sarebbe anzi anda
to anche più lontano. Avrebbe 
infatti sostenuto che « una 
Europa comunista costituireb
be per gli Stati Uniti un gros-
so mal di capo e lo sarebbe 
anche per la Russia » volen
do sollecitare con ciò addi
rittura la possibilità di una 
sorta di alleanza Washington-
Mosca per impedire l'ingres
so dei comunisti al governo 
m alcuni paesi europei.» t 

Noi non siamo usi a dubi
tare dell'intelligenza di uomi
ni che ricoprono funzioni del 
tipo di quelle ricoperte dal 
signor Kissinger e dal signor 
Sonnenfeldt. Anche questa 
volta, dunque, cercheremo di 
discutere pacatamente e se
riamente la loro « dottrina ». 
Crediamo di comprendere be
nissimo da dove possa na
scere un'idea del genere 
di quella che essi hanno 
esposto. Gli Stati Uniti, in 
effetti, si trovano davanti ad 
una situazione del tutto nuo
va rispetto al passato. Da 
una parte devono fronteggiare 
una grande potenza — l'Urss 
— che non è inferiore agli 
Stati Uniti dal punto di vista 
militare e dall'altra devono 
cercare di impedire che allo 
interno stesso del loro « cam
po » 5i cremo situazioni poli
tiche e sociali diverse da 
quelle sullb quali Washington 
era abituata a contare. Di 
qui vten fuori il tentativo di 
congelare tutto attraverso la 
ricerca di « equilibri regiona

li » che evitino il ricorso al 
confronto militare ma anche 
l'ulteriore deterioramento del
le posizioni degli Stati Uniti 
nel mondo. 

Se si trattasse di un gioco 
di scacchi, probabilmente po
trebbe funzionare. Ma non si 
tratta di un gioco di scacchi 
né di altro tipo di - gioco. 
Prendiamo il caso dell'Ita-
.tia. Cosa significa, in prati
ca, puntare sul « congelamen
to » della situazione? Chi de
ve congelare chi? Kissinger 
ha un bel dire che l'America 
non amerebbe vedere i co
munisti al governo. Ma il fat
to è che i comunisti non han
no giocato a scacchi. Hanno 
lavorato per conquistarsi de
mocraticamente ti consenso di 
settori sempre crescenti del
la popolazione. Come si può 
mutare questa situazione? Ec
co il problema che il signor 
Kissinger e il signor Sonnen
feldt non sono in grado di 
risolvere. Il ricorso al tentati
vo di inserire questo proble
ma nella ricerca di una spar
tizione di zone di influenza 
non serve a nulla. Per la 
semplice ragione che, alme
no per quel che ci riguarda. 
l'Italia non è oggetto di un 
« negoziato » di questo gene
re. Così come, riteniamo, non 
lo è la Francia, non lo è la 
Spagna né lo sono altri pae
si europei. In Italia, in Fran
cia, e in altri paesi, sia pure 
in diverso modo e in diversa 
misura, si è venuto allargan
do e approfondendo un pro
cesso di partecipazione de
mocratica delle masse che 
non può essere né cancella
to né ridotto da « dottrine » 
del tipo di quelle enunciate 
dal signor Kissinger e dal 
signor Sonnenfeldt. In Italia 
la maggioranza della popola
zione, ormai, avverte che la 
partecipazione dei comunisti 
al governo sarebbe un fatto 
positivo per far uscire il Pae
se dalla crisi che lo attana
glia. In Francia le sinistre, 
unite dal « programma co
mune», sono già maggioran
za. It: Spagna le forze poli
tiche e sociali che dovranno 
assicurare la restaurazione 
della democrazia comprendo
no il Partito comunista. E 
anche in Portogallo, nonostan
te le drammatiche traversie 
che si sono avute dopo la ca
duta del fascismo, il contri
buto dei comunisti nella ri
cerca di una democrazia fon
data su basi stabili viene con
siderato importante. Diffuso, 
infine, negli altri paesi euro
pei. dalla Germania federale 
alla Scandinavia, è il convin
cimento che bisognerà in 
qualche modo giungere a for
me di accordo tra i partiti 
socialdemocratici e i grandi 
partiti comunisti europei. 

Abbiamo già avuto ripetu
tamente occasione di dire che 
il processo di mutamento in 
atto in Europa comporta pro
blemi non facili per gli Sta
ti Uniti. Ma ritenere di po
terli risolvere con il ricorso 
a impossibili «congelamenti» 
è pura illusione. La strada 
deve essere un'altra. Quella, 
cioè, di cercare di porre i 
rapporti Europa-America su 
nuove basi che non escludano 
il consenso democraticamen
te espresso. 

In questo senso ha ragione 
George Ball, considerato uno 
dei possibili successori di Kis
singer in caso di vittoria de-
mociatica alle elezioni presi
denziali, quando cerca di por
re in luce gli interessi per
manenti degli Stati Uniti ri
spetto alle difficoltà imme
diate. « Chiunque parla a no
me del nostro governo — egli 
ha affermato in una conver
sazione con Mauro Calaman
drei riprodotta dall'"Espres
so" — dovrebbe prima di tut
to preoccuparsi di non pre
giudicare le relazioni future 
fra Italia e Stati Uniti nel 
caso in cui domani ì comu
nisti entrassero nella coali
zione governativa... Il nostro 
ruolo deve essere solo quello 
di cercare di mantenere le 
migliori relazioni ». Ecco, ci 
sembra, un modo sensato di 
vedere le cose. Del tutto in
sensato, invece, e persistere 
nella pratica delle interferen
ze e delle minacce, cosi come 
il ricorso a « dottrine » di con
gelamento o di spartizioni. 
Esse sono fuori della storia. 
senza riscontro con la real
tà. E non solo per noj comu
nisti ma, riteniamo, anche 
per tutte le forze democrati
che europee le quali, come 
dice George Ball, respingo
no l'idea di svolgere una 
a funzione ancillare in una po
litica estera tn cui gli Stati 
Uniti abbiano un ruolo ege
monico e in cui l'unico inter
locutore sia l'Urss». L'idea, 
in una parola, di essere og
getto e non soggetto della 
ricerca di nuovi e più stabili 
assetti internazionali. 

Napoli 
terventi nel Mezzogiorno » 
(ad Antonio Gava era anda
to l'incarico di «contabilità 
dello stato ». e ad Orazio 
Mazzoni, direttore de II Mat
tino, l'incarico di sociologia 
motivata dal titolo, piutto
sto evanescente. d, «cultore 
della materia»». 

L'inchiesta giudiziaria sul

l'attività del comitato tecni
co scientifico si trova, man
co a farlo apposta, presso 
l'ufficio istruzione di Napoli, 
ed è uno del giudici istrutto
ri più vicini al dottor Ce
drangole, ad indagare su tre 
componenti, accusati di con
cussione continuata e aggra
vata, falso ideologico e inte
resse privato. 

Stamane, durante l'incon
tro parlamentari-comune, 11 
compagno sen. Fermariello sì 
è chiesto se sia soltanto una 
coincidenza che solo parte 
del comitato tecnico sia sta
ta messa sotto inchiesta, e 
che questa escluda comple
tamente il prof. Carullì, mem
bro di un consiglio superiore 
della magistratura che avreb
be dovuto approfondire l'in
dagine sull'ufficio istruzione 
di Napoli. 

Un pretore dunque Incri
mina il sindaco di Napoli, 
che ha iniziato seriamente 
la lotta agli abusi edilizi 
mentre un ufficio istruzione. 
che non è riuscito a colpire 
gli speculatori, vie,ne inco
raggiato a non cambiare in
dirizzo. dal massimo organo 
di autogoverno della magi
stratura: ce n'è abbastanza 
per far ritenere che sì vo
glia continuare nel vecchio 
andazzo, quello che ha visto 
il saccheggio operato dalla 
speculazione, le cui forze 
danno segni evidenti di in
sofferenza. Aggiungendo a 
questo quadro il provocato
rio comportamento del go
verno e della Banca d'Italia 
nei confronti dei dipendenti 
comunali di Napoli, indotti 
a scioperare per ottenere lo 
stipendio, si ha idea di una 
situazione che merita piena
mente la qualifica di « intol
lerabile ». molte volte usata 
proprio stamane nell'incon-

Un repubblicano 
eletto presidente 
della Provincia 
di Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 10. 
Il rag. Domenico Amato. 

del PRI di cui è segretario 
provinciale è stato eletto pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale con i voti dei con
siglieri comunisti, dei sociali
sti e dei socialdemocratici. 

Il neo eletto presiederà u-
na giunta quadripartito. Gli 
assessori (quattro comunisti, 
due socialisti, due socialde
mocratici) saranno eletti nel
la seduta fissata per merco
ledì. 

La nuova Giunta subentra 
ad una coalizione di centro si
nistra che venne eletta nello 
scorso ottobre e che è stata 
messa in crisi il mese scor
so da PSI, PSDI e PRI ohe 
auspicarono l'apertura al 
PCI. 

Documento 
conclusivo 

dei sindacati 
della scuola 

per il contratto 
L'assemblea nazionale dei 

quadri sindacali e del dele
gati delle strutture dì base 
della scuola CGIL-CISL^UIL, 
svoltasi ad Ariccia nel gior
ni di mercoledì e giovedì ha 
approvato, a chiusura dei la
vori, un documento conclu
sivo che indica le lìnee gene
rali per una strategia unita
ria confederale nel settore 
scolastico. 

Nella mozione conclusiva, 
dopo aver riconfermato come 
inaccettabili le proposte fat
te dal governo nell'incontro 
con la segreteria della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
« l'assemblea riafferma il va
lore politico della contratta
zione triennale e dell'obiet
tivo di aprire nuovi spasi e 
nuove sedi di contrattazione. 
nell'ambito di una imposta
zione programmatica che fac
cia riferimento alla qualifi
cazione della spesa pubblica 
per la scuola e al pieno ri
spetto delle priorità di inter
vento già enunciate nell'Ipo
tesi di piattaforma, unitaria 
e ribadite nel corso delle as
semblee di base ». 

Per dieci duri mesi, fino 
all'ultimo aiutato con infinito 
coraggio da Anna, 

GIORGIO 6I0R6ETTI 
ha dedicato tutte le energie 
alla lotta democratica, alla 
ricerca storica, al mestiere 
dell'insegnante, i l vecchio 
amico e compagno Fausto 
Codino lo saluta serenamente. 
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